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TRACCIA RIUNIONE 10 LUGLIO MOBILITA’ SOSTENIBILE   
  
 
La Settimana Europea della Mobilità è un tema sensibile per gli anziani. Non si tratta 
solo di come muoversi ed in salute, ma anche come noi disegniamo le città i centri 
abitati. E di come incrementiamo l’uso della mobilità a basse o zero emissioni. 
 
Per noi questa celebrazione deve tradursi in un incoraggiamento a tenersi in forma 
fisicamente, un invito a riflettere sulle opportunità di cambiamento, a vivere 
esplorando la bellezza delle città, e a mostrare considerazione per l’ambiente e la 
salute degli altri nella scelta tra le differenti modalità di trasporto. 

 

Come ogni anno, da quando abbiamo aderito a “Siamo tutti pedoni”, anche 
quest’anno la Settimana Europea della Mobilità (dal 16 al 22 settembre) costituirà, 
un’occasione e una vetrina irrinunciabile per attivarsi in un processo, necessario, 
irrinunciabile e ormai avviato da anni, di miglioramento della mobilità urbana nella 
direzione della sostenibilità ambientale unita alla crescita economica locale e alla 
qualità della vita delle città. 
 
Nel mese di febbraio di quest’anno abbiamo organizzato un’iniziativa sulle Città 30 
all’ora, perché siamo consapevoli che bisogna costruire maggiore sicurezza stradale 
per proteggere l’utenza, soprattutto quella più debole partendo da un “approccio non 
ideologico”.  
  
Dobbiamo investire sul trasporto pubblico locale dopo i tagli di 6 miliardi di euro, 
durante gli anni della grande crisi economica. Purtroppo, questo Governo ha 
dimenticato il settore del trasporto pubblico. Non è stato neanche prorogato per il 
2024 il “bonus trasporti" un sostegno alle persone per l’utilizzo del trasporto pubblico 
regionale e locale.  
   
Quando parliamo di mobilità sostenibile inevitabilmente dobbiamo parlare di città 
sostenibili e più nello specifico di rigenerazione urbana. Dobbiamo creare contesti 
urbani sostenibili attraverso l’economia a basse emissioni di anidride carbonica, dare 
competitività all’industria, focalizzare le azioni sulla creazione di posti di lavoro di 
qualità, ridurre la povertà e aumentare il sostegno al welfare.  
  
È da tempo che chiediamo alla politica una legge specifica sulla rigenerazione 
urbana con adeguate risorse per affrontare le sfide dell’agenda urbana. E ora che il 
Parlamento legiferi in tal senso.   


